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Comunità Montana Valsassina 
p.c. 
Dott. Sergio Poli  
responsabile Commissione Sentieri 
Dott. Alessandro Perego 
componente Commissione Sentieri 
Ing. Emanuele Negri 
componente Commissione Sentieri 
Alberto Pirovano 
rappresentante tecnico Convenzione 
Adriana Baruffini, Presidente CAI Lecco  
 

 

Oggetto: “COMUNITÀ MONTANA VALSASSINA VALVARRONE VAL D’ESINO E 

RIVIERA –PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 

DELLA PRIMA VARIANTE AL PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE” 

 

Esaminato il documento di scoping pubblicato nel luglio 2022 dalla CM Valsassina, Valvarrone, Val 

d’Esino e Riviera e presa visione delle tavole VASP, faccio pervenire alcune osservazioni, condivise 

con i componenti della nostra Commissione Sentieri e con il loro responsabile, in merito al tema 

della viabilità agro-silvo- pastorale.                                                                                                            

Siamo consapevoli che la finalità tecnica dichiarata della VASP è di “servire i versanti” cioè rendere 

accessibili aree dove possano essere effettuate operazioni di taglio e alleggerimento per evitare 

problemi a valle, così come interventi per la prevenzione degli incendi.                                            

Abbiamo però timore che il proliferare delle strade possa determinare l’apertura di tagli nei 

versanti che, se non curati, creerebbero più problemi di quanti ne risolvano.                                     

Temiamo inoltre che la realizzazione di un numero rilevante di nuovi percorsi, così come la 

manutenzione straordinaria di tratti già esistenti, possano andare oltre lo scopo di salvaguardia del 

territorio, mettendosi di fatto al servizio di una veloce promozione turistica della Valle, in 

contrasto con l’opzione del CAI che guarda invece a un turismo lento, rispettoso della natura, del 

paesaggio, della storia e delle tradizioni locali.  

 

Il CAI è anche attento alla questione che riguarda la sicurezza dei percorsi, in particolare di quelli 

destinati alle biciclette o in condivisione fra escursionisti e cicloescursionisti. 

 

Di seguito le nostre osservazioni, distinte fra aree intatte a forte naturalità ed aree antropizzate. 
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I tracciati delle nuove strade agro-silvo-pastorali in progetto sono stati visionati sulle tavole VASP, 

suddivise per singoli comuni, pubblicate online alla pagina 

https://valsassina.it/index.php/prima-variante-del-piano-di-indirizzo-forestale/. 

La VASP dei PIF già approvati è inoltre contenuta nelle ”Strade agro-silvo-pastorali” disponibili sul 

geoportale regionale 

https://www.geoportale.regione.lombardia.it 

 

 

OSSERVAZIONI CAI AL PIANO VASP  
 
AREE INTATTE A FORTE NATURALITÀ 
L’intervento umano apporterebbe in queste impervie aree difficili da raggiungere e dalla 
morfologia complessa ed articolata, più costi e svantaggi rispetto ai benefici auspicati. Intaccare 
irreparabilmente il fascino paesaggistico proprio in queste zone svilirebbe l’inestimabile valore 
naturalistico e la vitale attrattiva turistica d’un intero territorio. 
 
In particolare: 
 
- Val Varroncello. 
Stada da Subiale, quella in discesa da Piancalada e quella a mezzacosta verso Deleguaggio 
- Val Marcia. 
Proseguimento della pista a mezzacosta da Paglio fino all’Alpe Sasso Dirotto 
- Alta Val Varrone. 
Bretella alle diroccate Casere di Larec dalla strada di Trona 
- Versante nord del Monte Muggio. 
Strade da Tremenico, da Piazzo e Anello del Muggio 
- Val Fosasco/Val Rasga 
Strade sopra Fenile e da Cocier/Cucciè in Val Fosasco 
- Val Molinara e Val di Tremede 
Strada oltre l’Alpe Cich diretta in Val di Tremede 
- Val della Snella 
Strada a mezzacosta dalla pista della Baite di Corda verso Nord 
- Val Boazzo 
Strada a mezzacosta dal Pratello dell’Orso verso Nord 
- Resegone. 
Strada dalla Costa del Palio alla Forcella di Olino. 
- Costa del Palio 
Strada dalla Costa del Palio in discesa verso Frasnida 
- Piani di Artavaggio. 
Strada dal Rifugio Nicola verso la Baita La Bocca e dalla Casera Campelli diretta a Prato Rotondo 
- Sasso di San Defendente 
Strada che si distacca dalla Provinciale 

https://valsassina.it/index.php/prima-variante-del-piano-di-indirizzo-forestale/
https://www.geoportale.regione.lombardia.it/
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AREE AD ELEVATA ANTROPIZZAZIONE 
 
Oltre alle zone sopra elencate dalla spiccata connotazione selvaggia, esistono altresì zone di 
elevata antropizzazione, dense di ricco patrimonio storico-rurale. Per esse è ovviamente 
condivisibile ed auspicabile la realizzazione di una viabilità di servizio, evitando tuttavia una 
ridondanza che vada oltre l’utilità di un singolo tracciato ben studiato. Auspichiamo la massima 
cura ed attenzione nel rispetto della viabilità storica ed escursionistica, vero patrimonio culturale 
delle nostre belle Terre. 
 
La maggiore preoccupazione riguarda: 
 
- Monti di Introbio, in particolare la variante bassa della Pianca Daggio, il Passo Gandazzo 
raggiunto da Introbio per la Costa dell’Alpe Te, l’Alpe Piancagianni dalle Baite di Nava e la 
prosecuzione della pista delle Baite di Serra nel Canale di Taeggiolo 
 
- Monti di Barzio/Moggio: Strada Masone, Cisterna, Cornisella, Faggio 
 
- Monti di Colico, in particolare la strada per l’Alpe Scoggione da Rusico 
 
- Monti di Indovero, in particolare del Sasso Dragone e Alpe Sasso Nero 
 
- Monti di Cortabbio, Primaluna, Cortenova e Crandola 
 
- Monti di Varenna e di Dervio 
 
Crediamo che sia necessario ragionare molto su questi argomenti facendo luce anche sui dettagli 

dei singoli progetti e sulle possibili conseguenze della loro realizzazione.                                                                                                             

Confidiamo che l’autorevolezza della Comunità Montana possa fare da portavoce delle nostre 

istanze presso le amministrazioni comunali competenti.                                                                         

Da parte nostra la massima disponibilità a collaborare, anche nell’ottica di trovare soluzioni 

alternative per uno sviluppo turistico della Valle che sia in linea con i valori autentici della 

montagna e con i principi fondanti della nostra associazione.  

 
Cordiali saluti 
 

Adriana Baruffini 
Presidente CAI Lecco 

 

 


